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ROMUALDO TRIGONA 

KC« EC* EC« 



Egregio Signore 



Colgo qui il destro di esprimerle la mia gratitudine per la 
cortese accoglienza che il Sig. Principe fece alla pubblicazione 
da me cominciata di un'opera inedita di mio padre sui Mollu- 
schi della Sicilia. Quest'opera io non seguii a pubblicare , dac- 
ché acquistai quella di un Alemanno, Rudolfo Amando Filippi, 
che ne pretenne la più gran parte delle fatiche. Essendomi da 
quel momento rir>olto invece a scriverne una propria, che valesse 
assai più ad illustrare i molluschi terrestri e fluviatili della Si- 
cilia, che le opere del Filippi e di mio padre non fecero, io ho 
creduto di cominciarne la pubblicazione per Monografie di gè" 
neri, e di dar loro V ordine più convenevole, perchè altri non 
prevenisse ancora i miei travagli. Ed ecco infatti pubblicata 
la prima che riguarda il genere delle Pupe, di cui il Filippi 
non riporto e descrisse che una sola specie , laddove io ne ri' 
porto e descrivo undici specie. 
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La dìriggo a Lei Signor Principe , siccome farò delle altre. 
Se Ella accoglieva t opera del padre, spero, vorrà accogliere an- 
cora quella del figlio. Dacché ninna opera, per quanto mi è 
noto, che miri ad illustrare la patria ,non i stata accolta dal Si- 
gnor Principe é proUtla; e sono molti ormai i fatti, che atte- 
stano appo noi e lo straniero, che Romualdo Trigona Principe 
di S. Elia è un vero Mecenate delle lettere e delle scienze in 
Sicilia. 

di Lei Sig. Principe 

Palermo 3 maggio 1840. 



Umil. e Dev. Servo 

Bar. Andrea Bivona. 
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G E N E R E 

Pupa Draparnaud (Italiano Pupa) 

Testa soepè cylindracea. Apertura dentata, ovali 
vcl rotunda; marginibus subocqualibus, extus re- 
JlexiSj superne disjunetis. N. 

OSSERVAZIONE 

Questi caratteri, oltrecchè .comprendono tutte le 
specie del genere Pupa finora conosciute, lo distinguo- 
no abbastanza dagli altri generi e particolarmente dai 
Bui imi, in cui i margini sono abbastanza ineguali, c 
non ripiegati al di fuori, e dove mancano ancora i 
denti dell'apertura, eccetto in alcune specie. In guisa 
che dato pure, che per i margini non abbastanza ine- 
guali di una conchiglia si restasse dubbioso se do- 
veste andare riposta tra le Pupe o tra i Bulinai, l'e- 
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sislenza o la mancanza degli altri caratteri propri piut- 
tosto del primo genere clie del secondo, basterà a 
determinare, se debba andare riposta nell'uno o nel- 
l'ali™. Nulla crediamo di dover dire dell' animale 
delle Pupe, differendo questo assai poco sensibilmente 
da quello delle Elici, delle Clausilie, de' Bulimi ecc. 

Al genere delle Pupe riportiamo intanto le seguenti 
specie clic trovansi nella Sicilia, e la maggior parte 

delle quali abitano nei dintorni di Palermo. 

* 

i. Pupa cincrcaDrnp. (hai. Pupa cincriccia). 

P. tetta cylindracca, attenuato-acuta, striata, cornea; aper- 
tura quinqutdenlata; margine vix reflexo. 

Gnalt. Test. t. V. fig. G. 
, • Bulimus simili» Brtig, Dict. n. 06. 

Pupa cinerea Drap. Moli. pi. 3 fìg. 53, 

Lamk Hist. des Anim. VI, 2 p. 108. 

Desh. Encicl. met. p. kOi. 

Conchiglia lunga circa cinque linee, cilindracea, at- 
tenuato-ani la , cenericcia, finamente ed obliquamente 
striata; giri della spira 8, 9 alquanto convessi; aper- 
tura con cinque denti, di cui uno piccolo silo all'in- 
serzione del margiue del labbro dritto; gli altri quattro 
situati di rincontro nell'interno dell'apertura, due dal 
lato di questo labbro , il terzo dal lato del labbro 
sinistro, c il quarto sul colonnello, che e il più grande- 
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di tutti . Labbro sinistro col margine ripiegato all'infilo- 
ri, non così il destro dov e il margine piuttosto tenden- 
te a piegarsi in siffatta guisa, o come dicono i francesi 
evase. 

Ho ritrovato due individui di questa specie nel mu- 
seo di mio padre senza la indicazione del luogo, donde 
provenivano, L' ornatissimo Sig. Testa, che ne pos- 
siede un individuo, afferma di averlo avuto dai din- 
torni di Palermo. 

* * 

2. Papa avena Drap. (Ital. Pupa avena) 

P. tetta elongato-conica, striata, rufo-fusca; apertura teptem- 
margine albo, reflexo. 

Incoia fueco, feri nigro; pede decolorato. 

Bulimus avenaceus Brug. Dici. n. 67. 
Pupa avena Drap. Moli. pi. 3, f. 47, 48. 

Lamk Hist. des Anim. VI , 2, p. 110. 

Desk. Encicl. met. p. 401. 

Conchiglia lunga circa tre linee e un mezzo allun- 
gato o torricciuolato-conica,di colore rosso-fosco, stria* 
ta con le strie oblique ineguali; volgimenti della spira 
7, 8, piano-convessi; apertura con sette denti bian- 
chi, di cui uno sito all'inserzione del margine del lab- 
bro dritto; gli altri sei situati di rincontro nell'interno 
dell'apertura; tre posti dalla parte di questo labbro 
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quasi paralleli gradatamente più piccoli dal superiore 
all'inferiore; gli altri tre posti , due dalla parte dei 
labbro sinistro, di cui il superiore è più grande, e l'ul- 
timo sul colonnello meno grande dei precedente e 
quasi sottoposto a quello sito all'inserzione anzidetta. 
Margine dei labbri bianco rivolto all' infuori. L'ani, 
male di un colore fosco quasi nero scolorato nel piede; 
i tentacoli inferiori appena prominenti, i superiori lun- 
ghi quasi una linea. 

Ilo trovata questa specie nel monte Busambra. Il 
dottor Calcara dice di averla ritrovata ancora nei 
monte Billiemi. 

Z.Pupa contorta Calcara (Ital. Pupa contorta). 

P. testa cylindraceo-conica, striata, corneo-cineratccnte ; an- 
fractibus plano-convcxis; ultimo ante finem notabiliter contorto; 
apertura alba, octodentata; margine crassiuseulo, subrtflcxo. 

EfTem. scient. e lett. per la Sicilia n° 7'*, p. 101. 

Conchiglia lunga circa tre linee, cilindraceo-conica, 
ottusa all'apice di color di corno che dà nel ceneric- 
cio, striata per la lunghezza con le strie oblique, esi- 
lissime, eleganti; giri della spira 8 piano-convessi; 
l'ultimo notabilmente contorto col contorcimento che 
comincia quasi una linea prima del suo termine; a- 
pertura bianca con otto denti; sulla lamina del colon- 
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nello ve n'ha uno assai grande silo all'inserzione del 
labbro dritto che si prolunga nell'interno dell'aper- 
tura, dove ne ha di costa un altro più piccolo; del 
resto poi si osservano tali piccole pieghe verso il mar- 
gine superiore della lamina medesima, che non pos- 
sono meritare affatto il nome di denti; vicino il mar- 
gine dell'apertura sono gli altri sei; tre dal lato si- 
nistro quasi uguali e siti per serie, quasi ancora ad 
ugual distanza fra loro; e tre del lato dritto. Mar- 
gine Grassetto, ripiegato alquanto all'in fu ori. 

Havvene un solo individuo nella collezione dell'or- 
na ti ssimo Sig. Domenico Testa. Egli assicura di averlo 
avuto da' dintorni di Palermo. 

4. Pupa rupestris Nobis. (Ital. Pupa delle rupi). 

P. tetta cyUndraceo-conicaj ni facente, ttrìata vel rugoso-striata; 
anfraciibut convexis, sutura profonda divisti; apertura triden- 
tata; margine vix reflexo. 

Incoia arino, pede pallido. 

Bulimus rupestris Phil. Ed. Moli. Sic. p. 141. 

t. Vili. f. 15. 
Pupa rupestris Nobis. Giornale di scienze lettere ed arti 

per la Sicilia n° 198. 

Conchiglia lunga due linee, cilindraceo-conica, ros- 
si 
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sa stra più o meno fosca , striata o rugoso-stri.ita a 
seconda de' diversi luoghi dove abita, con le strie ap- 
prossimate oblique; giri della spira convessi, divisi da 
una sutura profonda; apertura con tre denti di cui 
due sul colonnello, e il terzo di rincontro sul labbro 
dritto , il qual dente talvolta non osservasi distinta- 
mente; talvolta ancora l'apertura non ha che un solo 
dente sul colonnello. Il margine rivolto appena all'in- 
fuori. L'animale grigio col piede bianchiccio; i ten- 
tacoli inferiori appeoa prominenti, i superiori lunghi 
quasi il terzo di una linea. La var. b lunga una li- 
nea e mezza, più piccola, di forma conica, con cin- 
que giri di spira e con l'apertura fornita di un dente 
sul colonnello o senza alcun dente ho creduto per 
fermo appartenere alla stessa specie, sì perchè l'ani» 
male non presenta delle differenze ben distinte, nep- 
pure nel colore il quale è sovente del tutto lo stesso; 
sì perchè avviene ancora, come si è detto, che l'aper- 
tura di taluni individui della Pupa delle rupi non ha 
che un solo dente sul colonnello, al pari della va- 
rietà or detta. 

La Pupa rupestre trovasi quasi ovunque in Sicilia 
attaccata alle rupi. La var. b Ilio trovata nel monte 
Pellegrino ed in altri luoghi. 
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5. Pupa wnbilicata Drap. (Ital. Pupa ombelicata). 

P. testa cylindracea. apice valdè ottusa, pellucida, cornea; an- 
fractibus coneexis; apertura semi-ovata, unidentata; margine re- 
jlexo, albido, laliusculo, plano; umbilico palulo. 

Incoia lineari; dorso plumbeo- futeo, medio linea longitudinali 
pallida; peàe albido. 

Pupa umbflicata Drap. Moli. pi. 3, f. 39, 40, 
Umk VI. 2, p. ili- 

Conchiglia lunga circa una linea e mezza , larga 
quasi tre quarti, pressoché cilindracea, grandemente 
ottusa ali* apice, lucida , cornea ; giri della spira da 
sei a sette convessi; i primi due assai più piccoli de* 
gli altri, i quali s'ingrandiscono gradatamente; suture 
impresse; apertura semi-ovata eoo un dente di rado 
bifido sito ali* inserzione del labbro dritto ; il qual 
dente quando si prolunga nell'interno del colonnello, 
e quando no; margine bianco, protrailo alquanto, ri- 
piegato al di fuori e piano ; ombelico slargato. A- 
nimale lineare ; dorso color di piombo scuro , con 
una linea pallida nel mezzo; piede bianchiccio. 

L'ho trovato a Marcdolce in luoghi umidi. 

6. Pupa subulata Nobis (Ital. Pupa lesiniforme) 

JP. testa cylindraceo-conica, subulata , striata . corneo- (lavescente; 
anfractibus sex convexis; suturis impreuis; apertura rotondata, 
6-8 dentata; margine reflexo. 
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Incola mpra fuico; tublui cinereo, inacutii punctim dilutè 

fuscis. 

Conchiglia lunga una linea e due terzi, larga mezza 
linea, cilindraceo-conica , lesini forme , striata con le 
strie csilissime eguali oblique, di color di corno o 
bionda, quando è priva dell'animale; giri della spira 
da 6 a 7 convessi, gli ultimi tre o quattro quasi u- 
guali; suture impresse; apertura rotonda con sei ad 
otto denti, di cui uno più grande è situato sul co- 
lonnello, due dal lato del labbro sinistro , gli altri 
dal lato del labbro dritto; spesso osservasi un altro 
piccolo dente all'inserzione di questo labbro; margine 
ripiegato alquanto all' infuori. Animale sopra fosco , 
sotto ci ne riccio , con macchie o punti diluto-foschi, 
disposti per serie al margine del piede. 

L'ho trovato lungo il fiume Orcto vicino il ponte 
cosi detto di Cunigghiuni Tramezzo ali 1 x Andropogon 
hirium. 

7. Pupa muscorum Drap. (hai. Pupa dei musei) 

P. tetta parva, tubeylindrica, obtuta, pellucida, cornea; an- 
fractìbus 5-6 conteste; suturi* impressis; apertura unidentata vel 
edentula; margine albo, reflexo. 

Turbo muscorum Lio. Gmel. p. 3611, o° 94? 
Pupa muscorum Drap. Moli. pi. 3, f. 26, 27, 
Vertigo muscorum Mich. Comp. di Drap. p. 70. 
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Concliiglia piccola lunga una linea , quasi cilin- 
drica, ottusa, lucida, cornea, piuttosto fragile; an- 
fratti 5-6 convessi con i primi due assai più piccoli 
degli altri, divisi da suture alquanto profonde; aper- 
tura semi-ovata, poco poco sinuosa, con uno o senza 
dente; dente allorché esiste situato di qua dal mezzo 
del colonnello vicino al l'in sor zinne del labbro dritto. 
Margine bianchiccio, ripiegato appena allinfuori. 

L'ho trovato a Maredolce priva dell'animale. Oltre 
agli altri caratteri quello principalmente di esservi ta- 
luni individui di questa conchiglia con l'apertura for- 
nita di un dente, ed altri con 1' apertura sfornitane 
affatto, non che quello della forma semi-ovata e poco 
sinuosa di questa apertura mi han messo fuor di dub- 
bio che la specie da me osservata sia perfettamente 
la stessa della Pupa muscorum di Draparnaud ri- 
portata al genere Vertigo da Michaud. 

8. Pupa pygmoea Drap. (Ital. Pupa pigmea). 

P. tetta valdè parva, ovata, pellucida, cornea; apertura qua- 
dri vel quinquedentata, latere destro tinuosa; margine reflexo; 
umbilico palulo. 

Incoia valdè fusco. 

P. pygmoea Drap. Moli. pi. 3, f. 30, 31. 
Vertigo pygmoea Mieli. Comp. di Drap. p. 71. 

Conchìglia assai piccola, lunga due terzi di una li- 
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nea, ovale cilindrica, lucida, conica; giri delia spira 
4-5 convessi divisi da suture alquanto incavate; aper- 
tura dal lato dritto sinuosa con quattro o con cinque 
denti, di cui uno più graode è situato nel mezzo del 
colonnello, due dal lato dritto, e due dal lato sini- 
stro. Da questo lato tuttavia non se ne osserva facil- 
mente- che un solo, poiché Tal Irò, quando esiste, si- 
tuato inferiormente è così piccolo, che si discerne ap- 
pena. Margine ripiegato in fuori; ombelico slargato. 
Animale abbastanza fosco. 

L'ho trovato lungo il fiume Oreto vicino al ponte 
della Grazia attaccata all' Arurnlo anipclodesmos. 

9. Pupa pusilla Nobis (Ital. Pupa piccolina). 

P. testa valdè parva, ovaio-conica, apice obtusa, corneo-ru- 
fescente; anfraclibus 4-5 convexìs , suluris impressi* ; apertura 
sex vel septcmdeHtata , laiere dextro sinuosa; marnine reflexo. 

Incoia fusco. 

Pupae antivertiginis Drap. Moli. pi. 3, f. 32, 33, va- 
rietà» minor? 

Conchiglia più piccola della precedente, lunga quasi 
metà di una linea, ovaio-conica , ottusa all'apice, cor- 
nea-rossastra ; giri di spira 4*5 convessi cou le su- 
ture impresse; apertura dal lato dritto sinuosa, per- 
fettamente simile all'apertura della Pupa pigmoea con 
sei o sette denti variamente disposti. Margine ripie- 
gato in fuori. Animale fosco. 
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L'ho trovato lungo il fiume Orcio vicino il ponte 
della Grazia assieme cou la Pupa pigmoea innanzi 
riferita. La maggiore piccolezza della conchiglia , il 
suo colore corneo rossastro , e la varia disposizione 
dei denti mi hanno indotto a credere questa specie 
diversa AAY antiveriigo di Draparnaud rimanendomi 
tuttavia dubbioso che fosse soltanto una varietà. 

io. Pupa Callicratis Scacchi (Ital. Pupa di Callicrate) 

P. tetta minima, eylindrica, flava, sub tenie oblique elegan- 
terque striata ; anfractibus quinque rotundatis, suturi* excava- 
Us; apertura edentula , unidentata , Indentata , tei tridentata ; 
margine albo, reflexo. 

Turbo Callicratis Scacchi. Osserv. Zoologiche pag. 11. 
Pupa Callicratis Scacchi. GaL delle conchiglie del regno 
di Napoli. 

Conchiglia probabilmente la più piccola delle con- 
chiglie terrestri finora conosciute, lunga appena mezza 
linea, cilindracea, bionda, sotto l'occhio armalo di 
lente striata, con le strie oblique, eleganti; giri della 
spira cinque rotondati, tolto il primo gli altri quasi 
uguali divisi da suture profonde; apertura con uno, 
con due o con tre denti ; margine bianco ripiegato 

Il chiarissimo Scacchi credè 1' apertura di questa 
conchiglia sfornita maisempre di denti, forse perchè 
non ne osservò tutti gl'individui o non ebbe l'occhio 
armato di buona lente. 
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L' ho trovato nel monte Catalano in nn piccolo 
mucchio di terra, sopra un masso vicino alla stra- 
ti eli a che conduce al Porticcllo in compagnia dei si- 
gnor Agostino Todaro e Filippo Parlatore. 

ii. Pupa secale? Drap, (Ital. Pupa segale?) 

P. tetta cilindrica, acutiutcula, umbil irata, striala , pàllidi 
cornea ; apertura septe indentata; labro nix re/lexoj denti bus in 
tatere dextro qualuor, in Ministro tribù*, tupremo in anfractu pe- 
nultimo sito, maximo. 

Pupa secale Drap. p. 6i. t. 3. f. fc9, 50? 

Larok VI, 2, p. 110. 

Pleiir. 1. p. 55, t. 3, f. M minime Tur- 

ton n° 81. 
Phil. Ed. Moli. Sic. p. 138. 

Conchiglia lunga due linee e un quarto, appena larga 
una linea, cilindrica, a poco a poco attenuata in un 
apice alquanto ottuso , pallidamente cornea , lucida; 
giri della spira otto molto convessi tenuissimamente 
striati. Apertura con sette pieghe come nella Vupa 
avena, ma le pieghe disposte in modo diverso. In- 
nollre differisce da questa per la forma molto più 
gracile e pel colore pallido. Draparnaud dice essere 
la Pupa segale piò crassa della Pupa avena e fornita 
di pieghe più rilevate ; il che non corrisponde esat- 
tamente cogli esemplari da me osservati. È forse una 
specie diversa più gracile? (Philippi luog. cit.) 

fìiuveuuta dal Philippi vicino Trapani. 
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SPIEGAZIONE DELLE FIGURE. 



1. Pupa cinerea Drap. 

2. Pupa avena Drap. 

3. Pupa contorta Calcara. 

4. Pupa rupestri* Nobis 

5. Var. b. Pupae rupestris. 

6. Pupa umbilicata Drap. 

7. Pupa subulata Nobis. 

8. Pupa muscorum Drap. 

9. Pupa pygmoea Drap. 

10. Pupa pusilla Nobis. 

11. Pupa Callicratis Scacchi. 
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